
LUNEDÌ 19
At 14,5-18; 
Sal 113B; 

Gv 14,21-26

ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Pietro e Angela

MARTEDÌ 20
At 14,19-28; 

Sal 144; 
Gv 14,27-31a

ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Giuseppe

MERCOLEDÌ 21
At 15,1-6; 
Sal 121; 

Gv 15,1-8

ORE 8.00:   S.MESSA Gianna e Tarcisio
ORE 18.00: S.MESSA Teresa e familiari defunti

GIOVEDÌ 22
At 15,7-21; 

Sal 95; 
Gv 15,9-11

ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Fusar Bassini Pasquale
                                    e Nichetti Teresa

VENERDÌ 23
At 15,22-31; 

Sal 56; 
Gv 15,12-17

ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Moretti Angelo e Fabio
ORE 20.30: S.MESSA al parco vittime della strada

SABATO 24
At 16,1-10; 

Sal 99; 
Gv 15,18-21

ORE 8.00:   S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA

DOMENICA 25
At 15,1-2.22-29; 

Sal 66; 
Ap 21,10-
14.22-23; 

Gv 14,23-29

 VI DOMENICA DI PASQUA

ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Antonietta, Alfredo,
                                    Francesco e Pino
ORE 11.15: S.MESSA
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA

Da domenica 1 giugno l’orario delle S. Messe festive sarà il seguente: 
sabato ore 18.00 S. Messa prefestiva – Domenica S. Messe ore 8.30 – 10.30 
– 18.00 – ore 17.15 vespro – sospese le S. Messe delle ore 10.00 e 11.15.

19 - 25 maggio
In questa domenica la nostra comunità vive la gioia e la grazia del conferimento della 
S. Cresima a 37 ragazzi e della Prima Comunione di 18 bambini. Ci uniamo a loro e 
alle loro famiglie per questi doni grandi del Signore. Accompagniamoli nella 
preghiera.
La vendita delle rose e delle torte di domenica scorsa ha raggiunto la cifra di 1.500 
euro. Un ringraziamento sincero ai volontari e a tutti coloro che hanno collaborato 
alla buona riuscita di questa iniziativa. Un grazie di cuore anche a chi ha contribuito 
nell’offerta.
● Lunedì 19 maggio 
- Ore 20.45:  Incontro del gruppo missionario.
- Ore 21.00: Incontro del gruppo della S. Vincenzo.

Benedizione Pasquale delle famiglie
Anche quest’anno proponiamo la benedizione alle famiglie. I sacerdoti accompagnati 
da alcuni laici passeranno per le vie del nostro quartiere per portare la benedizione 
del Signore. Indicativamente l’orario è dalle ore 20.00 alle ore 21.30. In Bacheca 
trovate il calendario completo.
Martedì 20 maggio

- Via Adamello, Via Monte Nevoso, Via Monte Grappa, Via M.Nero.
- Via Lodi, Via Torre.

Mercoledì 21 maggio 
- Via Carlo Martini, Via Barbaro.

Giovedì 22 maggio
- P.za Benvenuti, via Rampazzini, Via Chiesa (a fianco del fosso).
- Via Carducci, Via Manenti, Via Goldoni, Via P. Evaristo Cerioli.
● Mercoledì 21 maggio, ore 14.30: Ultimo appuntamento con la tombola per 

anziani e pensionati. Al termine alle ore 16.00 controllo della pressione e 
della glicemia con un’infermiera.

● Venerdì 23 maggio, ore 20.30: S. Messa Parco Vittime della strada.
● Sabato 24 e domenica 25: Ombrianville in Oratorio. Nelle Bacheche il 

programma dettagliato delle iniziative che vedono coinvolta tutta la 
comunità.

● Sono disponibili ancora alcuni posti per il pellegrinaggio ad Oropa del 28 
maggio.



QUINTA DOMENICA DI PASQUA

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13,31-33a.34-35)
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo 
è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in 
lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate 
gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli 
altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri».

Riflessione

«Vi do un comandamento nuovo, che vi amiate come io vi ho amato»: una di 
quelle frasi che portano il marchio di fabbrica di Gesù. Parole infinite, in cui 
ci addentriamo come in punta di cuore. Ma perché nuovo, se quel comando 
percorre tutta la Bibbia, fino ad abbracciare anche i nemici: «Se il tuo 
nemico ha fame, dagli pane da mangiare, se ha sete, dagli acqua da bere» 
(Prov 25,21)? Se da sempre e dovunque nel mondo le persone amano? La 
legge tutta intera è preceduta da un «sei amato» e seguita da un «amerai». 
«Sei amato», fondazione della legge; «amerai», il suo compimento.
Comandamento significa allora non già un obbligo, ma il fondamento del 
destino del mondo e della sorte di ognuno. Il primo passo per noi è entrare in 
questa atmosfera in cui si respira Dio. E non è un premio per la mia buona 
condotta, ma un dono senza perché. Scriveva Angelo Silesio: «La rosa è 
senza perché, fiorisce perché fiorisce». L'amore di Dio è la rosa senza 
perché, Lui ama perché ama, è la sua natura. La realtà è che «siamo immersi 
in un oceano d'amore e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci).
Il secondo passo lo indica un piccolo avverbio: Gesù non dice amate quanto 
me, il confronto ci schiaccerebbe. Ma: amate come me. Non basta amare, 
potrebbe essere anche una forma di possesso e di potere sull'altro, un amore 
che prende e pretende, e non dona niente; esistono anche amori violenti e 
disperati, tristi e perfino distruttivi. Gesù ama di «combattiva tenerezza» 
(Evangelii gaudium), alle volte coraggioso come un eroe, alle volte tenero 
come un innamorato o come una madre, che non si arrende, non si stanca, 
non si rassegna alla pecora perduta, la insegue per rovi e pietraie e trovatala 
se la carica sulle spalle, teneramente felice.

Amore che non è buonismo, perché non gli va bene l'ipocrisia dei sepolcri 
imbiancati, perché se un potente aggredisce un piccolo, un bambino, un 
povero, Gesù tra vittima e colpevole non è imparziale, sta con la vittima, 
fino ad evocare immagini potenti e dure. Terzo passo: amatevi gli uni gli 
altri. Espressione capitale, che ricorre decine di volte nel Nuovo Testamento 
e vuol dire: nella reciprocità, guardandovi negli occhi, faccia a faccia, a tu 
per tu. Non si ama l'umanità in generale; si ama quest'uomo, questo 
bambino, questo straniero, questo volto. Si amano le persone ad una ad una, 
volto per volto, corpo a corpo.
Amatevi gli uni gli altri, uno scambio di doni, perché dare sempre, dare 
senza ritorno è molto duro, non ce la facciamo; siamo tutti mendicanti 
d'amore, di una felicità che si pesa sulla bilancia preziosa del dare e del 
ricevere amore.

Padre Ermes Ronchi

Preghiera

Signore, insegnami a non parlare
come un bronzo risonante 
o un cembalo squillante, ma con amore.
Migliori regali per i tuoi cari
Rendimi capace di comprendere
e dammi la fede che muove le montagne, ma con l’amore.
Insegnami quell’amore che è sempre paziente e sempre gentile;
mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;
l’amore che prova gioia nella verità,
sempre pronto a perdonare,
a credere, a sperare e a sopportare.
Infine, quando tutte le cose finite
si dissolveranno e tutto sarà chiaro,
che io possa essere stato il debole ma costante
riflesso del tuo amore perfetto.

Madre Teresa di Calcutta

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/13/?sel=13,31-33
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/13/?sel=13,34-35

